
                              

Stare uniti 
nell’interesse dei lavoratori 

 
L’economia italiana, compresa quella della nostra regione, comincia ad essere colpita dalla 

recessione internazionale. Sono a rischio imprese ed occupazione. 

Sui lavoratori e le loro famiglie alle difficoltà create dal carovita e dalla riduzione del potere di 

acquisto dei salari e delle pensioni potrebbero aggiungersi anche quelle, ancora più pesanti, della 

perdita del lavoro. 

 
Le politiche finora adottate dal Governo sono insufficienti e lasciano scoperti e senza difese, di 

fronte a questa crisi, i lavoratori ed i pensionati. 

Il sindacato è chiamato ad un grande impegno unitario di lotta e di trattativa per cambiare 

questa situazione e dare risposte concrete sulla tutela del reddito e dell’occupazione. 

Il grande sciopero nazionale per la difesa della scuola pubblica del 30 ottobre scorso che ha 

messo insieme insegnanti, studenti e genitori, è la dimostrazione di quanto sia necessaria l’unità 

d’azione sindacale. 

 Così è stato per la grande manifestazione regionale dei pensionati il 5 novembre a Bologna dove 

l’intreccio delle vertenze locali e nazionale dimostrano che solo la compattezza può dare risposte 

alla complessità della situazione. 

 
Non sono su questa lunghezza d’onda i miniscioperi locali che la CGIL ha proclamato per conto 
suo nella nostra regione  per il 14 novembre. 
 
Per noi il 14 novembre rimane la giornata unitaria di sciopero generale nazionale dell’Università e 

della Ricerca, di una mobilitazione che dà quindi continuità alla lotta unitaria per cambiare quei 

provvedimenti del Governo sulla Scuola pubblica, per il futuro dei giovani nel nostro Paese. 

 

Questi miniscioperi non hanno senso non solo per il loro isolamento locale visto che i problemi sono 

nazionali e riguardano le politiche del governo centrale. 

Non hanno senso perché ci sono importanti trattative in corso a cui la Cgil partecipa, pur con le 

sue perplessità. Come è il caso della riforma della contrattazione. 

Non è tempo di rompere l’unità d’azione sindacale 
Non è tempo di dividere i lavoratori 
Non è tempo di trattare a Roma e scioperare qui 
 

 
LA CISL UNISCE E CONTRATTA, LA CISL FA ACCORDI  

NELL’INTERESSE DEI LAVORATORI 


